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Ora si trattava di ottenere il riconoscimento e U  pron „•*. 
zione <Iel concordato viennese nei singoli territorii dell'imper B 
papa vi pervenne solo molto adagio mediante trattative a 
coi singoli principi tedeschi, i più potenti dei quali fu nec«- 
guadagnare con speciali concessioni. 1 L ’arcivescovo di Saliti» r 
fu il primo, 3 che accedette al patto di Vienna (22 aprii** H i>i 
gli venne dietro nel luglio 1449 l’elettore maguntino e nel 14J® 
anche quel di Treviri. Più lunga resistenza oppose quel di 
nia, ma la più lunga certamente Strassburgo, che accettò il >  
cordato soltanto nel 1476.*

Il concordato viennese non solo stabili per la Germania »  
nuovo ordinamento delle cose ecclesiastiche, ma inoltre ant> 
moralmente il sinodo di Basilea. Può dirsi, che il 17 febbr*»
1448 abbia suonato la campana a morto per quest’asaembiea. 
nel suo ultimo periodo era diventata un vero flagello per * 
Chiesa. • Cosa caratteristica a sufficienza per la condizione dell 
pero allora —  la città di Basilea tentò di opjiorsi ancora per 
po’ di tempo ai mandati del re romano, così che Federico '11 
si vide costretto a minacciare il bando dell'impero (1448),

IsaSii a |K ». »«-nia «Urne la fonie, narra che I canonici <11 l ’a~*aa «I ttóm* 
ili »bt>e<ltro a M m ilA  V, pereti* n«n era iii<4>Hii..ii»> capitolare! rais- 
lU t r »  1 1>*»> reputa jamltiile ebe itili «-«acerata >|ih-«la iw llila  «Il K < n  
i II  iti frid, I I I .  M S ).

• ItlSMctlll-a I I I ,  13». » .  X  ■
• N*«n l'a iH tm nitii di Mas»n>n. come dk-mm miti I canoni«!! ed «

Voli*i tA'ar* Stir ... I. c v  II relativo * M l i r n ln  iti In k r ln i  a r r l i f * "  
Sall«l>unt». 4. 4. Smlr.hmrpr atnaata Iprilli dir XXII aaao damimi Hi-* *  te 
la «-.«pia In nna n d k w m r di rartr tenute «U ll «n-.HU «lei «ardlaale Trae - 
Tcnlrwblnl rke«|»m int III futuro I lo  H it  nel Cod. #, I. I ««eli A a « e l i '  » 
K o i n a .  Se«-<>n«l» K U n t n i t o .  .Vorfcrtefcfr* roa A r a r la  t«a l* lm ri l i * *  
iM-U'.\rvhlvln di rtalMaurtt» nulla »1 irora  *u «júrala M M ita ih a r. » ' l » '  
una l»>lla di M m 4 A  V la data I n .inul.re 144» In m i «t <IW tatara. ***  
coiMHtrdaio non «leve nasrere II minimo danno a ll'a feltraron» di S«*H«t**-i- 
« I  al ano! •urrenmrt quanto alla libera mllaabme del re *c «»»d i di !*»»*■*»' 
I-a>am e l'hlemaee II «bn-tnarnhv la «lata del quale r  rorrotu  pwaw  R u «  
uvtna. *  Mampato appo J, Mrm.cn. Il iti s aliali. i»a ifd> IS O ) W M * ’ :  ; ai'«.1 
IUwm » II. 4 R I-M  e W » K  Itrmlmrèr* « r lr tM n k fa  XVI. l o t i

» M a e «««  r n y a M l i n  O c n M M n M t C H -*44 24*. 3C3f«I: efr II*’
«kx II. a i * : Ijwwm In fr w . ln * l>  i w  111. j } ¡  || K i i » a  ha JToi«'*
dir l í r « r »  drt nUrrkrtmt X »* W I X  «|«|*. « H n  l ' i r  a t »b e  U n i M m *  
/•ce hdm pt mm 4tr K rrA IUrm fl dee drm ltrkra  A o o iw d a fr  Im H‘ t l »m  f r t > ^  
In XrUtrAr drt rrrdtmmmdrmmt. fmr Ttrml mmd I « a r l t n * .  a »«-H e  I .V I I  « l»M V  
« « .  Mtairobbedieatm predata da  «>4«4lano 1 d i tianim arm  e la  reaswlar**** 
ai«aio dello reiaafcoal «M ia  «T«W *« d a m -*  eoi p ip a  e « d  r r  la  conati i I 
ron.ir.nUn> «Il VMana. e fr  l J « M u u .  r a m a »  fmrftaM ut  I M a a « l  l in k  I * * *  
U i«» . «n lle  a llertar! re ta rm i «tetia Haalm arra .«-a  V k r .W  V. ebe t a r
latte «laIla r i « » I I I*  fra  H an lm arra  o  S «e « i »  e  «lai f » « » r e  «tato d »  re tMaaMaa» 
a ll a « rem u n ero  Via r vello. dal IM S  t r a » « «  d i Sk ilbott

»  A t l m K a i l  «  I I .  IK


